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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

d'iniziativa. del Senatore BATTAGLIA 

COMUNICATO· ALLA PRESIDENZA IL 22 NOVEMBRE 1956 

Estensione della « assistenza integrativa >> ai titolari di pensioni 
o di assegni vitalizi assistiti dall'I. N. A. D. E. L. 

ONOREVOLI SENATORI. - Con la legge 4 ago­
sto 1955, n. 692, l'assistenza sanitaria è stata 
estesa anche ai :pensionati ex dipendenti degli 
Enti locali. L''Ente nazionale dipendenti enti 
locali provvede quindi, a norma dell'articolo 2 
di detta le~gge, ad espletare la sua opera di as­
sistenza sanitaria, anche nei .confronti di tutti 
i pensionati ti•tolari di :pensioni della Cassa di 
previdenza dip:endenti Enti locali, dei Monti 
Pensioni o Istituti o Fondi speciali ammini­
strati da Comuni, Provincie o Istituti di pub­
blica assistenza nonchè dei tito'lari di assegni 
vitalizi dell'I.N.A.D.E.L. A norma deU'artko.,. 
lo 3 della,.legge 4 agosto 195·5, n. 692, l'assi­
stenza d:i malattia a favore di detti p~ensionati 
deve essere attuata con prestazioni : l) di assi-· 
stenza generica e spe.cialisti'ca, compresa l'as­
sistenza ostetrica; ~) di assistenza ospedali era; 
3) di assistenza farmaceutica. 

L'I.N.A:D.E.L., applicando quanto disposto 
da detto articolo, esclude i pensionati assistiti 
dal godimento di quelle :prestazioni che vanno 
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sotto il nome di « assistenza integrativa » e 
che comprendono le cure terinali, nonchè la 
:fornitura di occhiali e di protesi in genere. 
D'altro lato l'Istituto, mancando un regolamen­
to di att~azione del decreto-legge del Capo 
provvisorio dello Stato 31 ottorbre 194!6, nu­
mero 350, che demanda in via generale all'En­
te il compito· di curare l'assistenza di tutti i 
dipendenti di Enti locali .di ruolo e non di ruo­
lo e dei relativi nuclei familiari, ha attuato 
una regolamentazione interna in base al:la qua­
le, agli as·sistiti in attività di servizio viene as­
sicurato anche H godimento deHe prestazioni 
proprie dell'assistenza integrativa, che,. come 
si è visto, è stata invece esclusa per i pensio­
nati, data la precisa elencazione attuata dal-

J'articolo 3 della legge n. 692. 
Tuttavia 'questa disparità di trattamento as­

sistenziale, che non trova riscontro nelle ana­
loghe norme concernenti i dipendenti d.ello 
Stato ·che godono, invece, a cura dell'E.N.P.A.S. 
della stessa assistenza sia durante il servizio 
che dopo la cess~zione dello stesso, appare 
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inam.miss~bile, specie se si tien conto della 
· :particolare necessità delle prestazioni di as­
sistenza integrativa sentita, a causa deilla loro 
età avanzata, da parte dei pensionàti. Di con- . 
seguenza sembra equo estendere ai detti pen­
sionati tutte- quelle cure. e quelle prestazioni 
che sono oggi concesse ai dipendenti degli Enti 
locali in attività di sérvizio. 

A t~le fine si è ritenuto di presentare 
al vostro e~same ed alla vostra approvazione il 
presente disegno di. legge con il quale si fa 
obbligo all'I.N .A.D.E.L. di equi·parare per 
q'Uaiito riguarda l'assistenza sanitaria i pen­
sionati assistiti dall'Istit'llto stesso con gli as­
sistiti in attività di servizio. 

Articola unic.o. 

I titolari di pensioni o di assegni vit~lizi as­
sistiti dall'Istituto naz·ionale assistenza dipen­
denti en•ti locali hanno diritto di usufruire, da 
parte dell'Istituto stesso, del medesimo trat­
tamento di assistenza sanitaria attuato nei con­
fronti degli assistiti in a!tività di servizio. 




